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circolo di genova

È ingannevole.
Non è un processo breve, non rende più rapida la Giustizia; semplicemen-te impedisce che i processi vengano condotti a termine.

È incoerente.
Non realizza lo scopo millantato: con la stessa logica, se i treni non funzionano si dovrebbero eliminare i treni e mandare tutti a piedi.

È una presa in giro.
Per risolvere la crisi della Giustizia, che certamente esiste, e per accele-rare i processi occorrono investimen-ti e miglioramenti organizzativi; così invece si stroncano i processi prima che finiscano, rendendo inutile il lavoro svolto e infischiandosene delle spese sostenute.

È contro la sicurezza 
dei cittadini.
Impedendo che chi commette reato venga punito o rendendo comun-que molto difficile la punizione, si incentiva a delinquere.

È ingiusto, irragionevole, discriminatorio.
Taglia i processi per reati più gravi come la corruzione e li tiene in piedi per reati oggettivamente minori.

È penalizzante 
per le vittime dei reati.Se i processi per malefatte finanzia-rie (tipo Cirio o Parmalat) verranno cancellati, i risparmiatori che spera-vano di recuperare qualcosa ricorren-do alla giustizia resteranno con un pugno di mosche; a Genova non si sarebbero fatti e non si concluderan-no i processi del G8, rimarranno senza un verdetto quelli per la Stoppa-ni, di Doganopoli, i vari processi di corruzione e migliaia di altri.

Tutto ciò nell'interesse di uno solo.

QUESTA VOLTA NO!
Per discuterne invitiamo i cittadini a un incontro con avvocati, magistrati e professori di Diritto

Giovedì 10 dicembre ‘09ore 17.15

Salone del Consiglio ProvincialeL.go Eros Lanfranco

info: genova@libertaegiustizia.it

PROCESSO BREVE:STRAPPO ALLE REGOLE.
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